
Vincere le primarie e portare il Pd al
40%. Renzi, chiusa la fase uno della
sua campagna per le primarie, quella
della rottamazione, prova a far riparti-
re il camper con una nuova miscela da
Torino davanti a tremila persone. Scel-
ta che richiama il Lingotto veltronia-
no e quel Pd a vocazione maggiorita-
ria a cui Renzi esplicitamente fa riferi-
mento. Tanto che non è un caso che
quando dopo pranzo si trova in tv di
fronte all’Annunziata che gli chiede,
con un pizzico di veleno, cosa si aspet-
ta gli possa succedere se perderà le pri-
marie, Renzi risponda che è consape-
vole che un pezzo del Pd lo senta come
«un corpo estraneo», come «non suffi-
cientemente affine al loro modo di pen-
sare», ma questi sono quelli di un Pd
che «se va bene arriva al 25%», mentre
il suo progetto è un partito che può
puntare «al 40%» per cui chi è «sag-
gio» dovrebbe puntare a tenere dentro
lui e gli altri amministratori che stan-
no facendo una battaglia di cambia-
mento.

Quanto al suo personale futuro riba-
disce che in caso di sconfitta non chie-
derà poltrone di consolazione («non fa-
rò né il ministro, né il sottosegretario,
né il parlamentare»), che darà una ma-
no a chi vince e che rimarrà nel Pd: «È
ora di finirla che chi perde, scappa e si
fa un un partitino».

Ma, almeno di fronte ai suoi sosteni-
tori torinesi, Renzi si mostra sicuro
che l’esito dei gazebo gli sorriderà:
«Dovremo mettercela tutta per perde-
re le primarie». Il che concretamente
significa che il sindaco di Firenze non
crede, come pure molti osservatori
hanno notato, che esaurita la fase del-

la rottamazione, con i passi indietro di
Veltroni e D’Alema, la sua spinta pro-
pulsiva sia se non esaurita comunque
in calo. E anzi coi suoi si dice sicuro
che la nuova benzina possa essere co-
stituita dai contenuti del suo program-
ma. «Continuano a dirmi che non ho
un programma quando invece le mie
idee sono online oramai da più di un
mese, mentre delle proposte degli altri
ancora non ho visto traccia».

Da qui l’intenzione di spostare sulle
«cose» il confronto con Bersani e Ven-
dola in questo mese che manca
all’apertura dei gazebo. E così sulle re-
gole varate dai garanti ribadisce che
non gli piacciono affatto. Che Bersani
non ha mantenuto la parola data visto
che aveva promesso primarie libere e
aperte. Ma non dice che sono una por-
cata alla Calderoli come le avevano de-
finite i suoi collaboratori. Semmai spie-
ga che queste norme «restrittive» sono
un danno per lo stesso segretario. Un
«clamoroso autogol» perché così si di-
mostra che s’affronta la sfida più con
la paura che con la speranza. Ma lui il
campo non lo abbandona. «Corro con
qualsiasi norma - assicura -. Non me

ne vado neanche se mi cacciano».
In particolare Renzi contesta che

non sia possibile registrarsi anche via
web e che i suoi rappresentanti non
possano far parte, se non invitati, dei
comitati organizzativi delle primarie.
Insomma nessun colpo a palle incate-
nate contro Bersani, semmai il tentati-
vo di far vedere come la sua sia una
corsa davvero a ostacoli.

Resta il fatto però che sono le battu-
te polemiche quelle ancora più getto-
nate sia dai media che dal pubblico dei
suoi comizi. E anche Renzi, che lo sa,
non ne manca una. Come quando coi
sostenitori torinesi si scusa per il ritar-
do: «Scusate, ma avevo un aereo dalle
Cayman dove sono andato a prelevare
le ultime risorse». E a proposito di Da-
vide Serra spiega che lo conosce e lo
stima. Invita Bersani a scusarsi e spie-
ga che il problema non è la finanza, ma
la politica debole che ne è subalterna.
E a chi da sinistra lo ha attaccato ricor-
da come in Mps la cattiva politica in 15
anni abbia distrutto quello che i senesi
avevano costruito in 600. E l’attacco
non manca neppure nei confronti de
l’Unità che accusa di avergli dato del
fascistoide (in realtà l’aggettivo era
stato usato dal professore Michele Pro-
spero a proposito del termine rottama-
zione), una ferita dice «perché per me
fascista resta un’offesa».

BENELEPENSIONI
Rottamazione che rimane pur sempre
lo snodo essenziale della sua proposta
e che sembra riguardare anche Monti
e il suo governo quando dice che ci di-
ce che la crisi è finita sta prendendo in
giro gli italiani. Renzi considera impor-
tante il lavoro di risanamento fatto da
Monti. Dice che ci sono riforme che
non andranno toccate a cominciare da
quella sulle pensioni. Mentre boccia la
riforma del lavoro perché troppo timi-
da e la legge di stabilità perché ingiu-
sta. Ma soprattutto esclude un Mon-
ti-Bis (e su questo in linea con Bersa-
ni): chi vince le primarie sarà il candi-
dato del centrosinistra e se vincerà le
elezioni governerà il Paese.

Quanto a Grillo lo definisce un oro-
logio rotto: “due volte al giorno dice la
cosa giusta”. Per Renzi la forza dei 5
Stelle dipende dalla debolezza della po-
litica. «Grillo è destinato al fallimento
se la battaglia contro la casta la fare-
mo noi del Pd».

Pier Luigi Bersani preferisce parlare di
legge di stabilità, Beppe Fioroni liqui-
da l’ennesima polemica lanciata da
Matteo Renzi e il suo staff con un lapi-
dario: «Non commento. Dovevano esse-
re primarie per unire e invece passia-
mo a quelle che dividono». Il riferimen-
to è a quella frase del sindaco di Firen-
ze ai «due Pd», il «suo» che sarebbe al
40% e quello «loro» al 25%.

Dal Nazareno uno dei collaboratori
del segretario pronuncia solo una fra-
se: «Noi parliamo d’Italia, adesso ba-
sta». È questo il clima domenicale dal
fronte bersaniano davanti all’invettiva
lanciata dal sindaco di Firenze prima
da Torino e poi ospite di Lucia Annun-
ziata durante “In 1/2ora”. L’impressio-
ne che molti di loro hanno è che archi-
viata la rottamazione adesso bisogna
trovare altri argomenti per sparare

contro la dirigenza del partito.
Per tutti parla Alessandra Moretti,

portavoce del comitato Bersani. «Ave-
vamo creduto alle parole di Renzi quan-
do ha promesso che avrebbe cambiato
l’impostazione della sua campagna per
le primarie cominciando a parlare di
contenuti. Invece ancora oggi registria-
mo luoghi comuni contro la sinistra e il
nostro partito invece di proposte rivol-
te all’Italia. Francamente da chi si can-
dida a guidare il Paese durante una del-
le più gravi crisi economiche della sua
storia ci aspetteremmo qualcosa di più
dell’ennesimo dibattito sulle regole».

Nico Stumpo, del coordinamento
operativo delle primarie legge le ulti-
me agenzie: l’accusa di aver chiuso il
voto ai sedicenni, quella di non permet-
tere la registrazione on line, il riferi-
mento «alla paura» di Bersani che lo
avrebbe indotto a cambiare le regole...
«Da chi è così sicuro di vincere ci si
aspetterebbero toni pacati in vista del-

la gestione del “dopo” primarie”, qui
invece siamo di fronte a persone che
ogni giorno si scagliano contro qualco-
sa o qualcuno», commenta al telefono.
E poi smonta uno a uno gli argomenti
di Renzi: «Le regole non le ha decise
Bersani ma un Comitato dei garanti sul-
la base del decalogo votato dall’Assem-
blea nazionale. Se alle primarie del Pd
è sempre concesso il voto ai sedicenni è
perché quelle erano primarie per sce-
gliere il segretario, queste sono per sce-
gliere il premier e dunque nel decalogo
si individuano gli elettori e le elettrici
che hanno i requisiti per il voto politico
oltre ai cittadini immigrati in regola
con il permesso di soggiorno». Regola
non condivisa neanche dal segretario
dei giovani democratici, Fausto Raciti,
«un errore negare il diritto di voto ai
sedicenni», ma definite «serie ed equili-

brate» da Moretti.

LAREGISTRAZIONE ONLINE
Quanto alla possibilità di registrarsi
nell’Albo degli elettori dei gazebo on
line Stumpo spiega che non era compi-
to del Comitato dei garanti. «Questo -
spiega - è un aspetto di cui dovrà occu-
parsi il Coordinamento operativo, for-
mato da più persone e quella sarà la
sede dove si valuterà questa ipotesi che
non è affatto esclusa». Un’altra precisa-
zione arriva da Eugenio Marino, re-
sponsabile nazionale per il Pd all’este-
ro, che risponde così a Marco Castel-
nuovo che sulla Stampa scrive che sta-
volta non potranno votare gli italiani
all’estero: «I cittadini italiani che risie-
dono all’estero, che sono cittadini ita-
liani a tutti gli effetti, parteciperanno
anche quest’anno alle primarie del cen-
trosinistra, così come in tutte le passa-
te tornate a partire dal 2005».

Maurizio Migliavacca, coordinatore
organizzativo Pd, ritiene «del tutto in-
fondate» le polemiche perché, spiega
«le regole sono quelle approvate
dall’Assemblea. Garantiscono più aper-
tura e non meno: ci si potrà iscrivere 21

giorni e non un solo giorno», e garanti-
scono trasparenza. «Il Pd cede sovrani-
tà - dice Migliavacca - ma chi vota si
deve prendere un impegno pubblico
per il successo del centrosinistra».
Giorgio Merlo, vice presidente della
Commissione vigilanza Rai affida ad
un comunicato quello che pensa: «È
comprensibile il rammarico di Renzi
per le regole che disciplinano le prima-
rie del Pd. Per chi, come lui, voleva che
votassero tutti, compreso com’è ovvio
il centrodestra e tutti coloro che non
voterebbero mai il Pd, trovarsi delle re-
gole che dicono che il candidato a pre-
mier del centrosinistra non può essere
scelto anche dai suoi avversari, è quasi
blasfemo. E questo sarebbe il campio-
ne del nuovo centro sinistra italiano? È
ovvio che se così fosse, il Pd non ci sa-
rebbe più».

Ma il sindaco di Firenze non ha affat-
to intenzione di mollare la presa. Fini-
ta la fase della rottamazione, come ha
promesso, adesso si torna su quella del-
le regole, prima di approdare all’altra,
annunciata ieri su l’Unità da Roberto
Reggi: dare il buon esempio agli italia-
ni per conquistare la loro fiducia.

● Prima al Lingotto
poi in tv, il sindaco
di Firenze critica
Bersani sulle primarie:
«Non hai mantenuto
la parola, sono norme
restrittive» ● Su Monti:
«Non ci sarà il bis»

Così si voterà alle primarie
Per il ballottaggio ci si può
iscrivere fino all’1 dicembre

. . .

Il «rottamatore» difende
Serra, invita il segretario
a scusarsi e attacca
ancora l’Unità

● Stumpo: «Chi pensa di vincere dovrebbe avere
toni più pacati. Il decalogo? Ha deciso l’Assemblea»

ILCENTROSINISTRA

V.FRULL
vfrulletti@unita.it

Regole, Renzi attacca
«E con me Pd al 40%»

Il regolamento per le primarie è stato
stabilito dal Comitato dei garanti for-
mato da Luigi Berlinguer, Francesca
Brezzi, Francesco Forgione e Mario
Chiti. Queste le regole.

La partecipazione alle primarie è
aperta a tutte le elettrici e gli elettori,
in possesso dei requisiti previsti dalla
legge, che sottoscrivono il pubblico ap-
pello di sostegno della coalizione di
centrosinistra “Italia Bene Comune” e
dichiarano di riconoscersi nella sua
Carta d’intenti.

Possono partecipare al voto i giova-
ni che compiono 18 anni entro il 25 no-
vembre 2012; i cittadini e le cittadine

dell’Unione europea residenti in Italia
e i cittadini di altri Paesi in possesso di
regolare permesso di soggiorno e di
carta di identità.

Per esercitare il diritto di voto, come
detto, è necessario sottoscrivere il pub-
blico appello di sostegno alla coalizio-
ne e iscriversi all’Albo degli elettori dal
4 al 25 novembre 2012. Sarà il coordi-
namento provinciale a stabilire il luogo
e sarà necessario versare un contribu-
to di almeno due euro per le spese.

L’ufficio elettorale territorialmente
competente rilascia un certificato di
elettore della coalizione, valido per po-
ter partecipare al voto. Ogni elettore
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«La registrazione in Rete
non è esclusa, ma lo
stabilirà il coordinamento
operativo»

I bersaniani: «Basta polemiche, parliamo dell’Italia»

4 lunedì 22 ottobre 2012


